
Vogliono riesumare Priebke
aprendo un covo fascista ad Albano

Scendiamo in piazza come un anno fa!
Per il prossimo sabato 11 ottobre “Forza Nuova”, organizzazione razzista, integralista cattolica,
omofoba, ammiratrice degli assassini delle Fosse Ardeatine, ha annunciato una manifestazione
e l'apertura di  un covo con la partecipazione del  suo segretario Roberto  Fiore,  in  passato
latitante  a  Londra  perché  dirigente  della  nota  organizzazione  terroristica  “Terza  Posizione”
nonché collaboratore dei servizi segreti britannici.

Quella di  sabato sarà una doppia provocazione nei  confronti  della popolazione dei  Castelli
Romani e della cittadinanza di Albano.

Questa organizzazione infatti è estranea a qualsiasi problematica del territorio e punta ad una
presenza di carattere puramente nostalgico, mentre nel recente passato si è resa responsabile
di aggressioni e danneggiamenti contro chi viene percepito come diverso, tra cui l'aggressione
fisica al partigiano romano Mario Fiorentini.

Inoltre  questa  manifestazione  cade  nell'anniversario  della  grande  rivolta  popolare  che  ha
impedito la tumulazione del boia delle Fosse Ardeatine, Erich Priebke, ad Albano, una data che
ha dimostrato quanto gli abitanti dei Castelli non abbiano dimenticato né l'oppressione subita
durante il ventennio né il pesante tributo di sangue pagato dal nostro territorio per resistere
all'occupazione nazifascista.

Gli abitanti dei Castelli Romani in passato hanno già ripetutamente dimostrato come su questo
territorio non vi sia spazio per il razzismo, il sessismo, l'omofobia, l'apologia del fascismo, il
settarismo religioso e l'odio verso chiunque venga percepito come “diverso”, opponendosi ad
una  guerra  tra  poveri  che  la  classe  dirigente  di  questo  paese  tollera,  accetta  e  fomenta,
consapevole che è l'unico strumento che ha per far dimenticare chi sono i veri responsabili di
questa crisi. 

Oggi come ieri, allora, ecco il ruolo del fascismo: cane da guardia di un sistema che giorno
dopo giorno lascia dietro  di  sé disuguaglianza,  disoccupazione,  devastazione ambientale  e
stragi di chi scappa da guerra e disperazione per cercare da noi un futuro migliore.

Per questo non accetteremo l'ennesima provocazione fascista e per questo invitiamo tutti e
tutte a scendere in piazza per ricordare che questo territorio è stato e sarà sempre antifascista.

Le autorizzazioni concesse ai fascisti dalla Questura, dal Prefetto e la generale collaborazione
delle altre Istituzioni a loro favore evidenzia la necessaria vicinanza politica tra i soggetti di cui
sopra mentre chi li contrasta ha subìto solo divieti e ogni genere di ostacoli burocratici che
nascondono (male) questa comunanza d'intenti...

Sabato 11 Ottobre alle ore 15:00
Presidio Antifascista ad Albano (Piazza San Pietro)

Antifasciste ed antifascisti
dei Castelli Romani      


